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PARTE UFFICIALE

I..maar a maasort

li Nussero TOTA (Serie Þ) della Raccolta Untefale delle leggi o
det decreti del Regno, conitene il seguento decreto:

UMBERTO I
per gra:ta di Die e per volÿnth deMa Naalong

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dello Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduta la domanda del comune di Serrone per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Piglio e per la sua

costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale dello Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 2& settembre 1882,
N. 997 (Serie 3*);
Visto l'articolo 67 della legge elettorale polition S& set.

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Serrone ha 105 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Serrone ò separato dalla Sezione elettorato

di Piglio ed è costituito in Sezione elettorale autonoma
del quarto Collegio di Roma. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufneiale delle leggi e dei
deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Brescia, addi 23 agosto 1890.

UMBERTO.
OntsP:.

Visto,14 Quardasigilli: ZANARDELM.



379& GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA
I

Il Numero 1075 (Serie 3a) della Raccolta U//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e por Tolontà della Nazione

RO D'51%M

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Vejano per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Capranica e per
la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
Ñ. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo &7 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882 ;
Ritenuto che il comune di Vejano ha 109 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Vejano è separato dalla Sezione elettorale
di Capranica ed è costituito in Sezione elettorale auto-
noma del terzo Collegio di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munilo del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
docreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo a di farlo osservare.

Dato a Brescia, addì 23 agosto 1890.

UMBERTO.
CIIISPI.

Visto, n cuerdasigini: 2ANAllDELLI.

Il Numero TOTS (Serie 3a) della Raccolta Ufficiale delle leggi e
d:i decreti del Regno contiene ti seguente decreto

UMBERTO I

por grasia di Dio e por volontà della Naziono

RB D'ITALIA

Veduta la legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3a) e 20

luglio 1888, n. 5550 (serie 36), per la costruzione e l'e-

sercizio di linee ferroviarie complementari;
Veduta la legge 2 luglio 1890, n. 6930 (serie 3a), con

la quale, agli ulteriori effetti delle leggi suddette, il Go-
verno ò autorizzato ad emettere obbligazioni di Stato del

valore capitale nominale di lire 500 ciascuna, fruttanti l'in-
teresse annuo del & per cento, esente da ritenuta per qual-
siasi imposta presente o futura;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito, il parere del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro;
Anbiamo decretato e decretiamo ·

Art. 1.

Lo obbligazioni di Stato del valore nominale di lire cin-

gecdc, fruttanti l'interesse del 4 per cento, esente da ri-

tenuta per qualunque siasi imposta presente e futura, di

cui la legge 2 luglio 1890, numero 6930 (serie 3=), sa-
ranno emesse dalla Direzione generate del Debito pubblico,
e costituiranno un debito speciale da essa amministrato.

Art. 2.

Le obbligazioni saranno emesse per serie progressive.
Apposito regio decreto, in base alle autorizzazioni date

con le leggi del bilancio, fisserà di volta in volta, per cia.
scuna serie; il capitale nominale, la decorrenza di godi-
mento degli interessi, la quantità dei titoli da emettere, i
diversi colori distintivi per ogni serie.

Art. 3.
Le obbligazioni saranno rappresentate da titoli al porta-

tore che potranno essere di tre specie:
unitari, rappresentanti ciaseuno una sola obbligazione

di lire 500 di capitale nominale;
quintapli, rappresentanti ciascuno cinque obbligazioni

del capitale nominale complessivo di lire 2500;
decapli, rappresentanti ciascuno dieci obbligazioni del

capitale nominale complessivo di lire 5000.
I primi frutteranno lire 20, i secondi lire 100, ed i terzi

lire 200 annue, esenti da ritenuta per qualsiasi imposta.
Ciascuna specie di titoli al portatore avrà colore diverso

dalle altre specie della serie stessa.
Eseguita l'emissione dei titoli unitari, quintapli e decupli,

i medesimi non possono riunirsi tra loro o dividersi.
Sarà in facoltà dei possessori dei titoli al portatore di

chiederne il tramutamento in titoli nominativi.
Gli intestatari dei titoli nominativi potranno anche chie-

derne il tramutamento in obbligazioni al portatore.
I titoli nominativi avranno gli stessi colori di qucIli al

portatore della serie medesima.
Art. 4.

L'interesse annuo del 4 per cento sarà pagabile a se-

mestri maturati il 16 aprile e 1° ottobre di ciascun anno.
Art. 5.

I titoli di obbligazione al portatore saranno impressi su
carta filigranata. La filigrana nel corpo del titolo porta la
leggenda disposta in circolo: Debito Pabblico del Regno
d'ltalia; e sopra ciascuna lista di cedole la leggenda: De.
bito Pubblico.
I titoli verranno staccati da registro a matrice ed avranno

nel recto lo stemma reale e la leggenda: Debito Pubblico
del Regno d'Italia, e saranno contornati dagli stemmi di al-
cune delle principali città d'Italia e da emblemi ferroviari.
Essi porteranno pure nel recto la data e il numero delle

leggi 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3a), 20 luglio 1888,
n. 5550 (serie 3a), e 2 luglio 1890, n. 6030 (serie 3*), la
data e il numero del presente decreto e del decreto reale
che risp,ettivamente sarà per autorizzare la emissione delle
diverse serie di obbligazioni, nonchè la serie e i numeri
d'ordine del titolo, il capitale nominale che il medesimo

rappresenta, l'mteresse annuo di cui il capitale stesso è
fruttifero nella ragione del 4 per cento e la decorrenza det
godimento del medesimo, la data sotto la quale i titoli
sono emessi, il bollo demaniale da centesimi 50 e il bollo
a secco del Debito Pubblico,
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Inoltre essi porteranno impresse a stampa, mediante
fac simile le firme del Direttore generale del Debito pub-
blico, del Capo della III divisione e del rappresentanto del-
l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti.

. Nel verso saranno trascritti l'articolo unico della legge
2 luglio 1890, n. 6930 (serie 3a), e gli articoli 3 e 9,
parte dell'art. 11, l'art. 39, parte degli articoli 40 e 41 e

l'art. 42 del presente decreto, nelle quattro lingue, italiana,
francese, tedesca ed inglese; e vi sarà pure stampata la

tabella di ammortamento delle obbligazioni.
Art. 6.

Ciascun titolo al portatore avrà nella parte laterale de.

stra 30 cedole per il pagamento in rate semestrali di 15

annualità d'interessi, disposte in tre colonne di 10 cedole

ognuna, e le colonne saranno fra loro divise ' da fregi a
colori.
Esaurite le dette cedole, saranno a mano a mano attac-

cate a ciascun titolo altri fogli di cedole per il pagamento
degli interessi fino alla estinzione del debito.

Art. 7.
L'ammortamento delle obbligazioni avrà luogo in no-

vant'anni, a cominciare dal 1896 e precisamente dal 1°

ottobre dello stesso anno.

Art. 8.

L'ammortamento si eseguisce mediante annualità costanti,
comprendenti l'interesse e la quota di ammortamento.

Art. 9.

L'ammortamento sarà fatto di anno in anno per tante

obbligazioni quante corrispondono in valore nominale al-
l'ammontare della quota di ammortamento stabilita per
ciascun anno.
Verrà provveduto allo ammortamento mediante estrazioni

a sorte annuali fatte a cura dell'Amministrazione del Debito

pubblico, per il rimborso alla pari delle obbligazioni estratte.
Art. 10.

Il quantitativo delle obbligazioni da sorteggiarsi in cia-
scuna annuale estrazione deve essere multiplo di dieci.
Per l'eseguimento delle annuali estrazioni a sorte, nella

occasione che dovrà aver luogo la prima estrazione, si
procederà innanzi tutto all'imborsamento, per ciascuna
delle serie delle obbligazioni che saranno emesse, di tante
schede comprensive ognuna di dieci numeri di obbligazioni
da lire cinquecento di capitale nominale che compongono
ciascuna delle ç1ette serie.
Dell'imborsamento sarà fatto constare mediante processo

verbale.
Art. 11.

Le estrazioni delle obbligazioni saranno annunziate al

pubblico con avviso inserto nella Gazzetta Ufficiale del

Regno quindici giorni prima che siano eseguite, con l' in-
dicazione del giorno e del luogo in cui saranno fatte e del

quantitativo delle obbligazioni da sorteggiarsi.
Per ogni estrazione si redigerà processo verbale.
I numeri delle obbligazioni sortite saranno pubblicati

pella Gazzetta Ufßciale suddetta.

Art. 12.

Il pagamento degli interessi ed il rimborso del capitale
dei titoli sorteggiati saranno fatti dalle casse dello Stato
nel Regno ed all'estero sulle piazze di Parigi, Londra e

Berlino presso le Case bancarie che saranno incaricate di
tale servizio per conto del Tesoro colle norme indicate ne,
gli articoli 38, 39, 40, 41 e 42.
Per i pägamenti fuori del Regno potranno, secondo con.

Venienza, stabilirsi dei cambi fissi, nel limite dei rapporti
monetari fra le piazze diverse.
I cambi fissi dovranno essere indicati sui titoli da emet,

tersi.
Art. 13.

Il Tesoro potrà anticipare il rimborso alla pari dei titoli
dopo venti anni dalla emissione di ciascuna serie.
In questo caso la presentazione dei titoli sarà obbliga

toria con diffida della cessazione d'ogni interesse dal giorno
stabilito per il pagamento del capitale.

Art. 14.
La presentazione dei titoli, per anticipato rimborso alla

pari, potrà essere richiesta per una sola come per più se.
rie insieme, sempre per tutti i relativi titoli in circolazione
di ciascuna delle serie chiamate al rimborso.

Art. 15.
Il tramutamento delle obbligazioni al portatore in iscri-

zioni nominative si fa su domanda dell'esibitore, il quale
dovrà indicare il suo nome e cognome, il nome del padre
ed il suo domicilio.
I titoli esibiti devono avere annesse le cedole relative

ai semestri non scaduti, compreso quello in corso ed eso
sere all'atto del deposito firmati dal presentatore.
Per ogni titolo al portatore unitario, quintuplo o de-

cuplo si fa luogo alla emissione di un titolo nominativo di
eguale valore.
Il tramutamento delle obbligazioni al portatore può es-

sere richiesto, sia al nome dell'esibitore sia al nome di al-
tra persona, di una Società, di uno Stabilimento ,o corpo
morale.

Art. 16.

Per le iscrizioni nominative si tiene un registro per
ciascuna delle serie di obbligazione che saranno emesse.
Ciascuna iscrizione indica :

16 il numero d'ordine che comincierà dall'unità;
2° il cognome, nome, nome del padre e domicilie del

titolare della rendita, o la designazione della Società, dello
Stabilimento, del corpo od ente morale proprietario ;

3° l'ammontare del capitale nominale;
4° l'ammontare dell'interesse annuo, di cui il detto

capitale è fruttifero ;
5° il giorno primo del semestre dal quale ne comin.

cia il godimento ;
6• il numero od i numeri delle obbligazioni al por-

tatore, colla indicazione che le iscrizioni nominative con-
correranno coi numeri stessi alle annuali estrazioni che
avranno luogo a cominciare dal 1896 ;

7· la data della iscrizione,
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Esse sono firmate dal Direttore generale, dal Capo della
III divisione e dal rappresentante dell'Ufficio di riscontro
della Corte dei conti.
Le iscrizioni nominative non possono assoggettarsi a vin-

colo o ad ipoteca.
Art. 17.

I certifleati d'iscrizioni nominative saranno impressi su
earta filigranata ed avranno nella facciata anteriore lo

s%emma reale e la leggenda: Debito Pabblico del Regno d'I-
talia, e saranno contornati dagli stemmi di alcune delle

principali città d'Italia e da emblemi ferroviari.
Essi porteranno pure nella stessa facciata la data e il

numero delle leggi 27 aprile 1885, n, 3048 (serie 3a), 20
luglio 1888, n. 5550 (serie 3a) e 2 luglio 1890, n. 6930
(serie 3a), la data e il numero del presente decreto e del

decreto reale che rispettivamente sarà per autorizzare la
emissione delle diverse serie di obbligazioni; la serie alla

quale appartengono, nonchè le indicazioni di cui al prece-
dente articolo 16.
I certificati nominativi porteranno impressi il bollo de-

maniale da centesimi 50 ed il bollo a secco del Debito

pubblico e saranno firmate dai funzionari indicati all'ul-
timo comma dell'articolo precitato.
Nelle due facciate interne dei certificati saranno trascritti

l'articolo unico della legge 2 luglio 1890, n. 6930 (serie 36),
e gli articoli 3 e 9, parte deh'articolo 11, l'art. 39, parte
degli articoli 40 e 41 e l'art. 42 del presente decreto nelle
quattro lingue: italiana, francese, tedesca ed inglese, e vi
sarà pure stampata la tabella di ammortamento delle ob-

bligazioni.
Nella facciata posteriore sarà stampata una tabella a ca-

selle per segnarvi i pagamenti delle singolo rate seme-

strali d'interessi.
Art. 18.

Alle iscrizioni nominative sono applicabili le disposizioni
degli articoli 27, 28, 29, 30, 31, 3-2, 33 e gli ultimi due
comma dell'articolo 26 del regolamento del Debito pub-
blico, approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, nu-
me°ro 5942.

Art. 19.
Le iscrizioni nominative, semprechè se ne abbia la libera

disponibilità e non esistano opposizioni od altri impedi.
menti, potranno trasferirsi al nome di altra persona o di
attra società, stabilimento, corpo od ente morale, a richiesta
dei titolari od altri aventi ragione, oppure riconvertirsi in
obbligazioni al portatore.

Act. 20.
La cessione delle iscrizioni nominat¡ve può eseguirsi me-

diante atto pubblico notarile o per scrittura privata auten-
ticata, a termini dell'articolo 1323 del Codice civile, da

pubblico notaio, il quale dovrà attestare l'identità del ti-

talare nella persona del cedente e la capacità giuridica
di esso.
La traslazione delle iscrizioni stesse al cessionario ha

luogo su domanda di questo o del cedente, o del loro

procuratore, corredata dell'atto pubblico o della scrittura

privata di cessione e dei titoli ceduti. ]

Il procuratore dove inoltre provare la sua qualità me-

diante l'esibizione dell'atto di procura in forma pubblica o
per scrittura privata autenticata come sopra.

Art. 21.
Gli atti di cessione e le procure devono contenere le co-

municazioni di cui all'articolo 54 del regolamento del De.
bito pubblico 8 ottobre 1870.

Art. 22.
Ove i titoli ceduti risultino spettare a persone legalmente

incapaci, ovvero a società, stabilimenti, corpi od enti mo-
rali, la traslazione a favore del cessionario non può ese-
guirsi se non si provi che siano intervenute la autorizza-
zioni prescritte, secondo i casi, dalle leggi, dai regolamenti
o dagli statuti.

Art. 23.
La traslazione dei titoli nominativi potrà anche eseguirsi

in forza di sentenza passata in giudicato, che espressa-
mente la ordini.
L'avente diritto, per ottenere la traslazione, deve farne

domanda, esibendo la sentenza coi documenti che ne pro-
vino il passaggio in giudicato, ed il titolo nominativo.

In caso di rnorte dJi'intestatario del titolo nominativo,
la traslazione di questo all'erede, o al legatario, ha luogo
sulla produzione, mediante apposita domanda, del titolo
stesso e dei documenti che giustificano la successione,

,

Se la successione è testamentaria il diritto a succedere
deve giustificarsi colla esibizione:

1° dell'atto di morte dell'intestatario del titolo nomi-
nativo ;

26 dell'atto di ultima volontà;
3• di un atto giudiziale di notorietà con cui si di-

chiari:

a) che il testamento che si presenta sia l'ultimo;
b) che oltre gli eredi chiamati nel testamento non

vi siano altri eredi necessari, cui la legge riservi una
quota ereditaria.
In caso di successione ab-intestato il diritto a succedere

si giustifica colla esibizione :

1· dell'atto di morte dell'intestatario del titolo nomi-
nativo ;

2° di un atto giudiziale di notorietà, col quale si di-
chiari la non esistenza di disposizioni di ultima volonth,
e si indichi quali siano le persone chiamate alla succes-

sione intestata dell'intestatario del titolo nominativo.
Oltre i documenti di cui sopra, devono ancora esibirsi,

a giustificazione del diritto a succedere, tutti quegli altri
atti e convenzioni che hanno potuto o possono modificare
la condizione degli aventi diritto alla successione di cui

trattasi, che l'Amministrazione del Debito pubblico fosse

per ravvisare opportuni.
Art. 25.

In caso di morte dell'erede o di alcuno dei coeredi, il
diritto a succedergli deve essere provato nella conformità
stessa con cui si prova il diritto alla successione dell'inte-
statario del titolo nominativo.
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Art. 26.
La traslazione di ciascun titolo nominativo deve aver

luogo per l'intero capitale nominale da esso rappresentato,
ed in sostituzione di esso deve emettersi altro titolo per
l'identico capitale nominale, conservando nel medesimo il

riferimento ai numeri dell'obbligazione al portatore da cui

era provenuto il titolo nominativo annullato.

Art. 27.
Il framutamento al portatore dei titoli nominativi deve

essere consentito dagli intestatari, dai loro eredi od aventi
causa, o dai procuratori dei medesimi con atto pubblico
notarile o con scrittura privata autenticata come all'arti-

coIo 20, e ha luogo su domanda dei medesimi corredata

dei titoli stessi, degli atti di consenso al tramutamento,
delle procure e degli altri documenti che a seconda dei

casi fossero necessari, in conformità a quanto dispongono
i precedenti articoli 20, 21, 22, 23, 24 e 25.

La firma dei richiedenti dovrà essere autenticata da no-

taio o da agento di cambio accreditato, che dovranno pure
attestare l'identità e la capacità giuridica dei medesimi.

Art. 28.
Nei casi di fallimento sono applicate le leggi in vigore

sulla materia, e le translazioni ed i tramutamenti hanno

luogo in conformità delle ordinanze e delle sentenze dei

giudici competenti.
Art. 29.

Per ogni titolo nominativo che si tramuta deve emet.

tersi un'obbligazione al portatore dell'identico capitale no-
minale, la quale dovrà portare il numero od i numeri

dell'obbligazione al portatore da cui provenne il detto ti-
tolo nominativo.
I titoli al portatore, che saranno emessi in via di tra-

mutamento, dovranno essere firmati dal Direttore generale
del Debito pubblico, dal capo della III divisione, e dal

rappresentante dell'uflicio di riscontro della Corte dei conti.
Art. 30.

Per ottenere il rimborso del capitale nominale dei titoli
nominativi estratti per l'ammortamento se ne deve fare do-
manda all'amministrazione .del Debito pubblico dagli inte-
statari, dai loro credi od aventi causa o dai procuratori
dei medesimi corredata dei titoli anzidetti, e, ove d'uopo,
dei documenti di cui al precedente articolo 27.
Alle domande fatte dai titolari, dai loro eredi od aventi

causa è applicabile il disposto del secondo comma dell'ar-
ticolo precitato.

Art. 31.

Non possono comprendersi in una stessa domanda e in

una stessa nota d'uffizio operazioni concernenti titoli no-
minativi o obbligazioni al portatore appartenenti a serie

diverse, e operazioni riguardanti altri debiti, o tanto meno
operazioni che concernono diversa Amministrazione.

Ogni affare deve formare oggetto di una domanda o di

una nota distinta.
Art. 32.

In caso di smarrimento o distruzione di un titolo no

minativo, il titolare o il suo legittimo rappresentante od

avente causa può ottenere la sospensione del pagamento
delle rate semestrali d'interesse ed il rilascio di un nuovo

titolo, presentandone domanda, con firma debitamente au-

tenticata da notaio od agente di cambio accreditato.
Il richiedente dovrà nella domanda eleggere domicilio

nel Regno.
Art. 33.

L'Amministrazione del Debito pubblico, ricevuta la do-

manda con cui si dichiara lo smarrimento e la distruzione
del titolo nominativo, sospeso innanzi tutto il pagamento
delle rate .semestrali relative, ne fa pubblicare avviso per
tre volte nella Gazzetta Ufßeiale del Regno, con dichiara-

zione che, trascorsi sei mesi dalla prima delle tre pubbli-
cazioni senza che siano intervenute opposizioni o sianvi

altri impedimenti, farà luogo alla• emissione di nuovo ti-

tolo in sostituzione di quello dichiarato smarrito o distrutto,
che rimarrà nullo e di nessun valore.

Art. 34.

Ogni r¡nnovamento di titolo nominativo si fa sotto altro

numero in via di traslazione, conservando però sempre il

riferimento ai numeri della obbligazione al portatore, da
cui provenne il titolo annullato.

Art. 35.
Il titoli nominativi ed al portatore che si emettono in

via di tramutamento, traslazione, ed altre operazioni, de-
vono avere la decorrenza del godimento dal semestre in

corso.
Art. 36.

I sequestri, i pignoramenti ed ogni opposizione tendente
ad impedire il pagamento degli interessi dei titoli norni•

nativi e la traslazione, il tramutamento ed il rimborso dei
medesimi debbono essere fatti a termini di legge ed es.

sere regolarmente notificati alla Direzione generale del Da.
bito pubblico, la quale sospende ogni operazione di paga-
mento, di traslazione di tramutamento e rimborso di capitale.

Art. 37.
I sequestri, i pignoramenti e le opposizioni si risolvo:19

mediante giudicato che sia divenuto legalinente esecutivo

per parte dell'Amministrazione, o mediante consenso di

tutti gli interessati, che potrà prestarsi con atto pubblico
notarile, o con scrittura privata debitamente autenticata
nelle firme da pubblico notaio, od anche con semplice do-
manda munita di firme autenticate da notaio o da agente
di cambio accreditato.

Art. 38.
Il pagamento degli interessi dei titoli al portatore verrà

eseguito verso esibizione delle cedole semestrali scadute.
Le cedole devono essere accompagnate da distinta (bor-

dereau) sottoscritta dall'esibitore delle medesime, con indi-
cazione del numero o dei numeri delle obbligazioni, del
semestre a cui si riferiscono, delle relative rate e dell'im.

portare complessivo che è da pagarsi.
Le cedote estinte sono annullate mediante perforamento

e colla impronta di bollo ad olio portante la indicazione
della città in cui si opera il pagamento e quella del mese

,
ed anno in cui il medesimo si ò effettuato.
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Art. 30.
I portatori delle obbligazioni in corso di estinzione sono

tenuti prima della esibizione delle cedote per la riscossione
delle rate semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione
ehe saranno affisse nei luoghi ove si fanno i pagamenti
onde accertarsi se i numeri d' iscrizione dei relativi titoli

non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare re-

clamo alcuno se le rate semestrali siano pagate, sebbene
il titolo sia già stato estratto, e se alla domanda del rim-
borso del capitale vengono defalcati da questo gli importi
delle rate semestrali state riscosse indebitamente.

Art. 40.
11 pagamento delle rate semestrali maturate sui titoli

nominativi si fa sulla semplice esibizione dei medesimi.
Il pagamento ò consfatato mediante quietanza dell'esibi-

tofe del titolo e apposizione di bollo ad olio nel compar·
timento semestrale tracciato sulla quarta facciata del titolo
stesso. Questo bollo porta la leggenda pagato e la indica-
tione del mese, dell'anno e della città in cui ha luogo il

pagamento.
La quietanza del pagamento è fatta su apposita formola

a stampa predisposta dall'Amministrazione e trasmessa alla
cassa pagatrice.
All'atto di pagamento la formola deve essere munita di

hollo ad olio come sopra.
Se si hanno da riscuotere rate semestrali d'interessi di

più di un titolo nominativo, l'esibitore di questi è tenuto
di accompagnarli con nota descrittiva (bordereaa) come al-
l'articolo 38.

Quando la emissione del bollo a tergo del certificato

possa aver dato luogo ad un secondo pagamento, questo
resta a carico del contabile che ha eseguito il primo.

Art. 41.

Il rimborso del capitale nominale delle obbligazioni al
portatore sortite nelle annuali estrazioui verrà eseguito nel
Regno su mandati che saranno emessi dall'Amministra-

zione del Debito pubblico.
I mandati saranno emessi dietro domanda in carta da

bollo corredata delle obbligazioni stesse.
All'estero il rimborso dei capitali delle obbligazioni al

portatore estratte si farà dalle Case bancarie incaricate,
sulla semplice esibizione delle obbligazioni medesime ac.

compagnate da apposita distinta.
Le obbligazioni dovranno all'atto della presentazione alle

dette Case bancario essere firmate dall'esibitore.

All'atto del pagamento, le obbligazioni saranno a cura

delle Case bancarie, annullate con bollo ad olio e mediante

perforazione, che dovrà farsi in guisa che restino intatti

i numeri di esse.
Le obbligazioni devono portare annesse le cedole seme-

strali relative alle scadenze posteriori al semestre in cui

ha avuto luogo la estrazione; in difetto si fa sul capitale
in rimborso il diffalco della somma corrispondente all'im-

portare delle rate semestrali che rappresentano le cedole

rnancanti.

Art. 42.

Il rimborso del capitale delle obb¾gazioni rappresentato
da titoli nominativi estratti viene disposto mediante man-

dati sovra domande fatte dagli aventi diritto all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, giusta il disposto dell'arti·
colo 30.
I mandati per l'estero sono trasmessi alle Case banca-

rie incaricate del pagamento.
M. 43.

In tutto ciò che non sia contrario alle disposizioni del
presente decreto, saranno applicabili alle obbligazioni di
Stato & par cento. che verranno emesse in esecuzione della

legge 2 luglio 1890, n. 6930 (Serie 3*) quelle fra le di•

sposizioni del regolamento del Debito pubblico approvato
con regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, e modificato

con reale decreto 20 settembre 1874, n. 2058 (Serie 2.)
che riguardano la traslazione, il tramutamento, il rimborso
del capitale dei titoli sorteggiati e il pagamento degli in-
teressi, nonchè le disposizioni dei titoli XVII, XVIII, XIX,
XX,

.
XXI, XXll, XXIII e XXIV del regolamento stesso

colle modificazioni apportatevi dal citato decreto 20 set-

tembre 1874 e dal reale decreto 4 luglio 1889, n, 6932

(Serie 3*).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Brescia, addì 23 agosto 1890.

UMBERTO.
Gior.rrn.

Ytsto, a Guargasigiui: zANARDELLI.

Il Numsro WOSS (Serie 36) della Raccolta U/ficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grasia di Dio e per volontà doHa Nasione

RE D' ITALIA

In virtà della facoltà concessa al Nostro Governo dal-

l'art. 16 della legge 20 luglio 1890, n. 6991, (serie 3*) di
coordinare, udito il Consiglio di Stato, in unico testo le

disposizioni contenute nella legge stessa, ed in quelle del
28 luglio 1861, n. 132 e 23 giugno 1874, n. 2000, (se-
rie ta) relative ai pesi ed alle misure;
Viste le indicate leggi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri delle Finanze e del-

l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A testo unico delle leggi sui pesi e sulle misure rimane
approvato il seguente :

CAPO I.

Disposizioni generali.
Art. 1.

I pesi e le misure legali nel Regno d'Italia sono unica.

mente quelli del sistema metrico deciniale, le cui unità

sono le seguenti:
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Per le misure lineari :
Il metro internazionale ;

Per le misure di superßcie:
Il metro quadrato;

Per le misure di solidità:
Il metro cubo;

Per i pesi:
Il gramma, millesima parte del chilogramma interna-

zionale;
Per le misure di capacità :

Il litro, volume di mille grammi di acqua pura a quat-
tro gradi del termometro centesimale.

Art. 2.
Sono anche ammesse le seguenti unità e denomina-

zioru:

Per le misure aÿrarie:
L'ara, eguale ad un quadrato di dieci metri di lato ;

Per la misura del leÿno:
Lo stero equivalente al metro cubo;

Art. 3.
I multipli e summultipli di detti pesi e misure seguono

la progressione decimale con le denominazioni della ta-
bella A unita alla presente legge.

Art. 4.
I pesi e le misure materiali debbono essere identici a

quelli indicati nella tabella A annessa alla presente legge.
Possono anche rappresentare il doppio e la metà di

essi.

È pure permesso l'uso delle seguenti misure: il triplo-
metro, il quarto d'ettolitro ed il quarto di litro.

Art. 5.

Il campione prototipo nazionale per le misure lineari ò

il metro di platino e di iridio, assegnato al Regno d'Italia
il 26 settembre 1889 dalla Conferenza internazionale dei

pesi e delle misure, con la dichiarazione che essa porta il
n. 1 e che ò minore del metro internazionale di undici

diecimilionesimi, a zero gradi centigradi di temperatura.
Il campione prototipo nazionale per i pasi ò il chilo.

gramma di platino e di iridio, assegnato al Regno d'Italia
il 26 settembre 1889 dalla Conferenza internazionale dei

pesi e delle misure, con la dichiarazione che porta il n. 5
e che è maggiore del chilogramma internazionale di due

centimilionesimi.
I due prototipi nazionali saranno conservati dal Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio, in apposito
locale e con le norme e cautele da stabilirsi per decreto

Reale.
Art. 6.

Vi saranno uffici di verificazione da ordinarsi con de-

creto Reale, incaricati di mantenere la costante uniformità
dei pesi e delle misure in uso ed in commercio coi cam-

pioni prototipi.
Art. 7.

La circoscrizione e la sede degli uffici metrici di cui
all'articolo precedente, sono stabilite con le seguenti norme:
Ogni capoluogo di provincia è sede di un ufficio me-

trico.

Un capoluogo di circondario è sede di un uf'icio me-

trico so in esso, in ciascuno degli ultimi tre esercizi, si
saranno verificati gli strumenti metrici di almeno 5000

utenti, ovvero se l'ammontare dei diritti di verilleazione

prima avrà raggiunto nell'ultimo triennio le lire 1000

annue.

Due o più circondari, limitrofi ed appartenenti alla
stessa provincia, potranno, uniti insieme, essero dichi>
rati sede di un ufficio metrico purchè nel loro complesso
soddisfino alle condizioni suddette, e qualora nell'ufficio

provinciale rimanga un numero di utenti non minore di

5000, oppure da tale ufficio si ottenga un prodotto di
verificazione prima, non inferiore alle lire 1000 annue. In

tal caso la sede dell'ufficio spetterà al capoluogo di quel
circondario che annovera un maggior numero di utenti.

Art. 8.
Un campione conforme ai prototipi sarà tenuto in ogni

ufficio di verificazione e presso quoi municipi i quali ne
facciano richiesta e ne c$rrispondono il prezzo.

Art. 9.

Negli atti pubblici, nei libri e registri di commercio,
negli annunzi ed affissi, ogni peso o misura dovrà essere

espresso con la sua denominazione, secondo la tabella A,
unita alla presente legge.

Art. 10.

Nelle menzioni ed estratti di titoli, e nei certificati, tra-

sporti e volture di catasti o che siano compilati in p:si o
misure antichi o diversi, si dovrà aggiungere il ragguagtio
di detti pesi e misure con quelli del sistema legale.

Art. 11.

Ogni convenzione di quantità che non sia di solo da-

naro, anche per privata scrittura, dovrà farsi in posi o
misure legali.

CAPO II.

Della verißcazione dei pesi e delle misure.

Art. 12.
I pesi e le misure e gli strumenti, usati in commercio por

pesare o per misurare, sono sottoposti a due verificazioni,
la prima e la periodica; nell'uno e nell'altra il verificatore

pone un bollo sopra ogni oggetto da lui verificato.
Art. 13.

Ogni peso o misura nuovo, o ridotto a nuovo, è sotto.

posto alla prima verificazione innanzi che sia posto in ven-
dita o in uso di commercio.

Art. 14.
I pesi e le misure e gli strumenti per pesare e per misu.

rare di provenienza estera, destinati ad essere posti in uso
di commercio, non potranno essere introdotti nel Regno al-
tro che completi, e saranno spediti dagli uffici doganali, a
spese del committente, a quell'ufficio di verificazione metrica
che sarà indicato dal committente medesimo o da chi par
esso, per essere sottoposti alla verificazione della prima.
Saranno poi consegnati al committente o suo incaricato,

dietro pagamento dei diritti di verificazione prima, stabiliti
dalla tabella B annessa alla presente legge.

'
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Art.15.
La verificazione prescritta dagli articoli precedenti sarà

esagnita mediante il pagamento, per ogni peso o misura,
e per ogni misuratore del gaz, e per ogni manometro, dei
diritti indicati dalla unita tabella B.
Gli anzidetti diritti e quelli stabiliti dall'art. 20, saranno

so3disfatti dagli utenti col mezzo di marche da bollo da ap-
porsi ai certificati degli uffici di verificazione 'e in confor-
mità delle categorie stabilite nello stato degli utenti.

Art. 10.
Sono tenuti ialla verificazione periodica coloro che fan-

no uso di pesi e misure per la vendita o compra, o per com-
mercio qualsiasi di mercanzie e prodotti; per la consegna
dalla materie da essere lavorate o ridotte ad altra- forma
e per determinare la quantità di lavoro e la mercede de-

gli operai.
La verificatione periodica non è obbligatoria per coloro

che si servono di pesi e misure per lo smercio, nelle loro

abitazioni, dei prodotti della terra o del bestiame di cui ab-
Liano a qualunque titolo la proprietà, l'usufrutto o il go-
dimento.

Art. l'i.
La verificazione si fa in ogni tempo nelle sedi degli Uf-

fici di verificazione, e periodicamente ogni due anni in
tutti i capoluoghi di mandamento nei comuni che contino
non meno di 20 utenti, in quelli in cui esiste un peso
pubblico fisso, ed in quelli che potranno essere indicati
dalla Giunta provinciale amministrativa.
La verificazione è annunziata almeno otto giorni prima

per mezzo di notificazione da affiggersi all'albo pretorio di
tutti i comuni, ove essa avrà Inogo.
La verificazione periodica biennale degli strumenti me-

triei fissi si fa nel luogo dove essi si trovano.
I comuni nei quali dovrà stabilirsi un ufficio temporaneo

per la verificazione periodica biennale, daranno at verifi.
catore il locale, l'assistenza e i mobili strettamente neces-

sari per le operazioni relative.
- Art. 18.

La Giunta municipale formerà lo stato degli utenti di
ogni comune per categoria in ordine alfabetico, colla in-
dicazione del nome, cognome, professione e luogo dell'eser-
cmo.

Art. 19.
Lo stato degli utenti indicato all'articolo precedente, sarà

pubblicato mediante affissione, per otto giorni, all'albo pre-
torio, in tutti i comuni del Regno, nei primi dieci giorni
di ciascun biennio.
Contro lo stato pubblicato è ammesso, nei termini che

saranno fissati dal regolamento, il ricorso alla Giunta co-

2Ounale e quindi al prefetto, il quale provvederà in via de.
Suitiva.
I ricorci non sospendono il pagamento dei diritti di ve.

rificazione.
Gli utenti non compresi nello stato pubblicato avranno

l'obbligo di domandare la loro iscrizione entro un mese

dalla pubblicazione dello stato medesimo.

Coloro che aprono un nuovo esercizio dovranno, entro
due mesi dall'apertura, sottoporre alla verifleazione perio-
dica gli strumenti metrici di cui fanno uso.

Gli esercenti ambulanti che non hanno sede fissa in un

comune, dovranno sottoporre alla verificazione periodica i
loro strumenti metrici prima d'intraprendere il loro eser-

cizio e periodicamente nel primo trimestre di ogni biennio.
Art. 20.

Ogni utente pagherà all'atto della verificazione un diritto
fisso, secondo le seguenti categorie :

1. Uffici pubblici, non governativi, e utenti di pesi
fissi, lire 30;

2. Fabbricanti o negozianti all'ingrosso, lire 25;
3. Rivenditori od esercenti al minuto nei luoghi di

popolazione riunita superiore ai 18,000 abitanti, lire 10;
4. Rivenditori od esercenti al minuto nei luoghi di

popolazione riunita dai 3000 ai 18,000 abitanti, Iire 7,50;
5. Rivenditori od esercenti al minuto negli altri luo-

ghi, Iire 3;
8. Rivenditori od esercenti al minuto che fanno uso

delle sole misure di lunghezza nei luoghi di popolazione
riunita superiore ai 18,000 abitanti, lire 4;

7. Rivenditori od esercenti al minuto che fanno uso
delle sole misure di lunghezza nei luoghi di popolazione
riunita dai 3000 ai i8,000 abitanti, Iire 2;

8. Rivenditori od esercenti al minuto che fanno uso
delle sole misure di lunghezza negli altri luoghi, lire 1;

9. Merciai ambulanti ed esercenti in luoghi aperti,
per ogni bilancia, stadera o serie di misure, lire 0,50;

10. Coloro che non esercitando alcun commercio, sono,
per l'articolo 18, tenuti alla verificazione, e quelli che do-
mandano spontaneamente la verificazione, lire 1.
Per i rivenditori ed esercenti al minuto delle categorie

36 e ga che sono esenti dalla tassa di ricchezza mobile iû
ordine all'art. 55 del testo unico della legge di ricchezza
mobile del 24 agosto 1877, N. 4021, serie 3=, il diritto di
verificazione sarà diminuito di un quarto.
I diritti da pagarsi per la verificazione prima dei pesi

e delle misure e degli strumenti da pesare e da misurare,
dei misuratori del gas, e dei manometri sono fissati dalla
tabella B annessa alla presente legge.
I diritti di verificaziotte sono riscossi per conto dello

Stato.
Art. 21.

Gli utenti che per le industrie da loro esercitate in unico
stabilimento appartengono a due o più delle categorie, di
cui all'articolo precedente, pagano un solo diritto che è il

più alto fra quelli delle dette categorie.
Art. 22.

I misuratori del gas, saranno soggetti alla verificazione
ogni qualvolta siano posti in commercio, o riparati, o ri-
mossi dal luogo ove agiscono.
I fabbricanti e gli aggiustatori dei misuratori del gas,

cho non ottemperassero a queste prescrizioni, saranno pu-
niti coll'ammenda prescritta dall'articolo 31, n. 1.
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Art. 23.
La verificazione dei misuratori di gas sarà effettuata nel

luogo indicato da colui che fabbfica, aggiusta o fornisce
tali apparecchi.
I fabbricanti, aggiustatori o fornitori dovranno mettero

a disposizione del verificatore un laboratorio provveduto
del materiale necessario, da determinarsi con apposito re-

golamento.
Art. 24.

I manometri campioni di cui si servono i periti per pro·
vare le cáldaie a vapore, in esecuzione delle disposizioni
dell'articolo 27 del testo unico della legge di pubblica si-

curezza, approvato col Regio decreto 30 giugno 1889,
n. (114&, serie 3=, saranno soggetti alla verificazione pe-
riodica, la quale sarà effettuata nel laboratorio centrale e

negli ullici metrici.
CAPO III.

Delle contravvenzioni e delle pene.
Art. 25.

Per l'accertamento delle contravvenzioni alle leggi ed ai
regolamenti in materia di pesi e misure, i verificatori sono
pareggiati agli ufficiali di polizia giudiziaria.

Art. 26.
In tutto il tempo che stanno aperti al pubblico i ne-

gozi, magazzini, officine ed altri luoghi di vendita, i veri-
ficatori avranno libero accesso m essi, sia per procedere
alla formazione dei ruoli, sia per verificare se gli utenti
abbiano adempito agli obblighi imposti loro da questa
legge e dai relativi regolamenti.
Quando i luoghi siano chiusi si procederà, per accertare

le contravvenzioni, con le forme ordinate dalle leggi per le
visite domiciliari.

Art. 27.
I pesi, le misure e gli strumenti per pesare e per mi

surare, e i misuratori del gas e i manometri campioni non
sottoposti alla verificazione nei termini stabiliti dalla legge
e dai regolamenti, o messi in uso quantunque siano di-
fettosi in modo da non poter essere aggiustali, o falsi, o
dei quali l'uso sia vietato, saranno sequestrati.

Art. 28.

I pesi e le misure e gli istrumenti per pesare e misu-
rare e i misuratori del gas e i manometri campioni seque-
strati dovranno, dopo la sentenza, essere restituiti ai con-
travventori soltanto nel caso che il sequestro abbia avuto
luogo pel solo difetto dei bolli di verificazione.
Però il contravventore per ottenere la restituzione dovrà

farli bollare e pagare le ammende e le spese, oltre ai di-
ritti di verificazione, entro due mesi dal giorno della con-
danna, spirato il qual termine i detti strumenti s'intende-
ranno confiscati a vantaggio dell'erario dello Stato.

Art. 29.

Le contravvenzioni agli articoli 9, 10 e 11 della pre-
sente legge saranno verificate negli atti dei notai e degli
altri uffleiali pubblici dagli ispettori ed agenti verificatori
delle contravvenzioni nelle materio del notariato, di registro,
bollo, ipoteche e simili e daranno luogo agli stessi proce-
dimenti.

Art. 30.
La prescrizione dell'azione pobale þer le contravvenzioni

di cui all'articolo precedente, nori còniidelerà a decorrere
che dal giorno in cui saran o state verificate o denun
ziate.

Art. 31.
Saranno puniti:
1. Con l'ammenda da L. 25 a 100 coÌoro che esporranno

in vendita o introdurranno in commercio pesi, misure e

strumenti per pesare e per misurare mancanti del bollo di

prima verificazione ; e coll'ammenda prevista dall'articolo
498 del codice penale coloro clie in pubblico negozio (ter.
ranno misure e pesi diversi da quelli stabiliti dalla legge.

2. Con l'ammenda da lire 2 a 50 coloro che non a•
. dempiranno a quanto è prescritto dall'art. 16 e quelli che
abbiano omesso di domandare la isäi•iziorie nello stato

degli utenti a termini del paragrato 3© dell'art. 10 della

presente legge e generalmente tutte le contravvenzioni alle

leggi sui pesi e sulle misure e relativi regolamenti pei
quali non ò inflitta una pena speciale;

3. Con l'ammenda di lire 20 i notai ed altri ufficia'i
pubblici che siano incorsi in contravvenzione alle disposi-
zioni degli articoli 9, 10 e 11 e con l'ammenda di Iiré 10

ogni altra persona che sia incorsa nella stessa contrat•
VODZIOBO.

L'ammenda sarà devoluta per ogni atto pubblico o pri-
vata scrittura in cui si verifichi la coutèavvenzione.
Rispetto ai libri o registri di commercio sarà inflitta una

sola ammenda per tútte le contravvenzioni che saranno

verificate ogni volta che si produrranno in giudizio.
Le ammendo cui fossero condannate leAmministrazioni

saranno dovute ad esse in rimbotso dall'ufficiale a cui la
contravvenzione è imputabile.
In caso di recidiva nella stessa contravvenzione le am-

mende fissate da questo articolo þotranno estendersi fino
al doppio.

Art. 32.
Se i pesi e lo misure saranno riconoscinti difettosi per

lungo uso o per altra causa nn avvertibile dagli utenti,
non sarà inflitta pena alcuna ma sarà ordinato che siano

aggiustati a spese dell'utente prima di ricevere il bollo di
verificazione.
Sono considerati come semplicemente difettosi i pesi e

le misure la cui differenza non giunge al doppio delle to!-
leranze prescritte dai regolamenti pef la fabbricazione.
Sono considerati come falsi i pesi e le misure le cui

differenze furono dall'utente conosciute e non riparate, o
volontariamente procurate per causa di lucro.

Art. 33.
Prima che il giudice competente pronunci definitiva.

mente intorno ad una contravvenzione alle disposizioni sui
pesi e sulle misure che sono soggetti soltanto a pena pe-
cuniaria, il contravventore, con dimanda da lui sottoscritta
e che sarà riguardata come irrevoc ibile, può chiedere cho
l'applicazione della pena pecumarm, net limiti del mas-
simo e del minimo prescritti dalla presente legge sia fatig
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ilal Prefetto o dal Sotto Prefetto, i quali decideranno la

somma che dovrà essere pagata. Il pagamento di questa
samma e delle spese giudiziali che fossero gik occorse farà
cèssare gli effetti dell'ordine penale.

Art. 34.

La presente legge andrà in vigore il 1• gennaio 1891.

Resteranno allora abrogate tutte le disposizioni contra-
rie alla medesima.

Art. 35.

Saranno stabilite con regolamento da approvarsi con
decreto reale, udito il parere del Consiglio di Stato, le
riorme ed i modi con cui pol°ranno a richiesta, essere verifi-
cati, nel laboratorio centrale metrice, i densimetri, i termo-
nietri ed altri strumenti di misura, ed i diritti da pagarsi
per simili verifleazioni.

Disposizioni transitorie.
Art. 36.

A decorrere dal 1° gennaio 1891, e per un biennio, sa-
ranno ammessi alla verificazione prima facoltativa i bariti,
le botti e gli altri vasi chiusi di legno aventi capacità di-
verse da quelle contemplate nella tabella annessa alla pre-
sente legge, purchè tale capacità sia impressa esternamente
su uno dei fondi in litri. e frazione decimale di litro.

I detti recipienti già muniti del bollo di prima verifica-
zione potranno a richiesta, essere verificati per un periodo
di tempo non maggiore di dieci anni, a decorrere dal 1•

gennaio 1801; dopo la quale epoca, questi come gli altri
non presentati alla verificazione e i nuovi potranno essere

usati come recipienti, ma non come misure.

Tanto per la verificazione prima quanto per quella pe-
riodica sarà pagato un diritto in conformità della presente
tabella:

Capacità sino a 50 litri, L. 1.
Capacità maggiore di 50 litri sino a 100, L. 1,50.
Per ogni mezzo ettolitro in più di 100 litri, L. 0,25.

Art. 37.

Con regolamento da approvarsi per Decreto Reale, udito
11 parere del Consiglio di Stato, sarà provveduto all'esecu-

7.ione de11a presente legge.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta U ficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandan to a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Brescia, addi 23 agosto 1890.

UMBERTO
F. SarsuiT·DODA.

L. MICEM.

V isto, N GuardasigfNi : ZAwaanzz u.

Tannt.u A.

Tabella dei pesi e delle misure metrico-decimall,
dei loro multipli e summaltipli.

MISURE.
Misura lineare.

Unità: Metro.

Multipil: Decametro, uguale a dieci metri.

» Ettometro, uguale a cento metri.

» Chilometro, uguale a m'lle metri.

» Miriametro, uguale a diccImlla metri.

Summultipil : Decimetro, uguale alla decima parte del metro.

» Centimetro, uguale alla centosima parte del meto.

» Millimetro, uguale alla mtIlesima parte del metro.
Misura super/lciale.

Unith: Metro quadrato.
Multip!i: Decametro quadrato, uguale a cento metri quadrati.

» Ettometro quadrato, uguale a diecimila metri quadrati.

» Chilometro quadrato, uguale a un milione di metri qua-

drati.

* Mirismetro quadrato, uguale a cento milioni di metri

quadrati.
Summultipli: Decimetro quadrato, uguale alla cantesima parte di un

metro quadrato.
» Centimetro quadrato, uguale alla diecimillesima parto di

un metto quadr to.

> Millimetro quadrato, uguale alla milionesima parte di urr

metro quadrato.
Misura speciale agraria.

Unità: Ara, uguale a un decametro quadrato, o cento metri qua·
drati.

Multipli: Ettara, uguale ad un ettometro quadrato, o diccimila me-

tri quadrati.
Suomultipll: Centtara, uguale a un metro quadrato.

Maura di solidità o volume.

Unità: Metro cubo (i multipli e summultipli non si usano con

denominazioni speciati).
Misura speciale di solidità per it tegno.

Unità: Stero, uguale ad un metro cubo.

Multipli: Decastero, uguale a dieci metri cubl.

Summultiplf: Decistero, uguale alla dec ma parte di un metro cubo.
Misure di capacità.

Unith: Litro.

Muldpli: Decalltro, uguale a dieci litri.

» Ettolitro, uguale a cento li'ri.

» Chilolitro, uguale a millo litri.

Summultipli: Decilitro, ugaale alla decima parte di un litro.

» Centilitre, uguale alla centesima parte di un litro.

» Millilitro, uguale alla millesima parte di un litro.

Pesi.

Unito: Gramma.

Multipli: Decagramma, uguale a dicci grammi.
Ettogramma, uguale a cento grammi o dieci decagramm1.

Chilogramma, uguale a mille grammi o dieci ettogrammi.

Mirlagramma, ugua'e a diecimila grammi o dieel chtlo.

grammi.
Quintale metrico, uguale a cento chilogrammi, o dieci

mirlagrammt.
Tonnellata di mare, uguale a mille chilogrammt, o dicci

quintali.
Summultipli: Decigrarnma, uguale alla decima parte di un gramma.

» Centigramma, uguale alla centesima parte di un gramma.

» Milligramma, uguale alla millesima parte di un gramma.
Visto d'ordine di S. M.

addi 4 settembre 1890.

Il Ministro di Agricoltura Industria o Commercio.

Firmato: L. MICELI.
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TADELLA B

Tariffa dei diritti da pagarsi per la verilleazione prima dei pesi
e delle misure e per ogni verincazione dei misuratori del
gas illuminante, e dei manometri campioni.

Misure lineari.
Doppio decametro (per ciascuna misura) . . . L. 1 50
Decametro »

. . . » i 25
Mezzo decametro »

. , .
» 0 40

Doppio metro >
. . .

> 0 20

Metro » . . .
» 0 10

Mezzo reetro a
. . . » 0 10

Doppio decimetr o »
. . .

» 0 10
Decimetro >

. . . » 0 10

Triplometro (misura tollerata) » . , . » 0 30
Misure di capacità per liquidi e per aridi.

Doppio ettolltro (per einscuna misura) . . . L. 2 50
Ettolitro a . . . » i 50
Mezzo ettolitro »

. . .
> 1 25

Doppio decalltro » . . . > 0 80
Decalitro > . . . » 0 40
Mezzo decalitro »

. . .
» 0 20

Doppio Iltro a . . .
> 0 10

Litro »
. . . » 0 10

Mezzo litro »
. . .

> 0 10

Doppio decilitro »
. . . > 0 10

Decilitro >
. . . » 0 10

Mezzo decilltro »
. . .

> 0 10

Doppio centilitro » . . . » 0 10
centilitro »

. .
. » 0 10

Quarto di ettolltro (m sura tollerata) » . . .
> 1 25

Quarto di litro id. »
, . .

» 0 10

Pesi.

Cinque mirlagrammt (por ciascun peso) . . .
> 0 80

Doppio mirlagramma » . . . » 0 40
Mtriagramma »

. . .
» 0 40

Mezzo miringramma »
. . .

> 0 20

Doppio chilogramma >
. . .

» 0 20
Chilogramma (per ciascun peso) . . . L. 0 10
Mezzo chilogramma a . . . » 0 10

Doppio ettogramma »
. . . » 0 10

Ettogramma >
. . .

> 0 10
blezzo ettogramma » . . .

» 0 10
Doppio decagramma »

. . . » 0 03

Decagramma >
. . . » 0 05

Mezzo decogramma » . . .
» 0 05

Doppio gramma » . . .
» 0 05

Gramma »
. . .

» 0 05
Per le frazioni o suddivisioni del gramma, ciascuna . .

> 0 05
Pesi per le monete.

Per ciascun marco delle monete in corso . . . . . . > 0 10
Bilanöfe a braccia uguali o semplici.

Se di portata di 50 chilogrammi o più, per claseuna . . L. 2 50
Se di portata minore di 50 chilogrammi fino a 10 chilo.

grammt inclusivi, per ciascuna . . . . . . . . » i 50

se di portata minore di 10 chilogrammi fino a 5 chilo-

grammi inclusivi, per ciascuna . . . . . . . . , > 1 25

Se di portata minore di 5 chilogrammi fino a 1 chilogram•
ma inclusivo, per ciascuna •

. . . . > 0 80
Se di portata minore a 1 chilogramma, per ciascuna . .

» 0 40
Bilancie composte ossia bilancie a pendolo,

Se di portata di 50 chilogrammi o più (clascuna) . . . » 3 50

Se di portata minore di 50 chilogrammi fino a 10 chilo-
grammi inclusivl, per ciascuna . .

> 2 50
Se di portata minore di 10 e maggiore di i chilogramma,
per ciascuna . . . . > 1 50
Se di portata di i chilogramma o meno per ciascuna . . > 1 25

Stadere semplici.
Se di portata di 1000 chilogrammi o pÍn (claseuna) . . . L. 3 59
Se di portata minore di 1000 chilog. fino a 200 chilog.

inclusivi (ciascuna) . . . . . . .
» 2 50

> > di 200 > a 100 id. > 1 50

> > di 100 > a 50 Id. > 1 î5
» » di 50 » a 10 id. » 0 80
» » di 10 > (ciascuna) > 0 40

Stadere o bilancie a bilico portatili.

Se di portata di 1000 chilogrammi o più (ciascuna) , L. 5 -

Se di portata minore di 1000 chilogrammi fino a 200 chi-
logrammi inclusivi (clascuna) . . . . .

> 3 50
Se di portata minore di 200 chilogrammi (ciascuna) . > 2 50

Stadero a ponte bilico, e stadere a bilancia per pesaro
carichi voluminos!, per ciascuna . . . . > 15 -

Misuratori del gas filuminante.

Per un misuratore che eroga 240 o 280 litri di gas alPora (2 bacchi
lire 1,00.

Per un misuratore che eroga 360 o 420 litri di gas alPora (3 te3chi)
lire 2,40.

Per un misuratore che eroga 600 o 700 litrl di gas alPora (5 teccht)
lire 4.

Per un misuratore che eroga 1,200 o 1,400 litri di gas all'ora (10 boccht)
lire 8.

Per un misuratore che eroga 2,400 o 2,800 litri di gas alPora (20 bocchl)
lire 16.

Per un misuratore che eroga 3,800 o 4,200 litri di gas all'ora (30 beccht)
lire 24.

Per un misuratore che eroga 4,800 o 5,600 litri digas alPora (40 beechl)
lire 32.

Per un misuratore che eroga 6,000 o 7,000 litrl digas ah'ora (50 becchl)
Itre 40.

Per un misuratore che eroga 7,200 o 8,400 litri di gas alPora (60 becebi)
lire 48.

Per un misuratore che eroga

becchi) lire 61.

Per un misuratore che eroga
becchi) lire 80.

Per un misuratore che eroga
becchi) lire 100.

Per un misuratore che eroga
becchi) lire 120.

Per un misuratore che eroga

beechi) lire 140.
Per un m.suratore che eroga

becchi) lire 160.
Per un misuratore che eroga

bocchi) lire 200.
Per un misuratore che croga

becchi) lire 240.
Per un misuratore che eroga

becchi) lire 280.
Por un misuratore che croga

becchi) lire 360.

9,600 o 11,200 litri di gas all'ora (80

12,000 o 14,000 litri di gas all'ora (100

18,000 o 21,000 litri di gas alPora (150

24,000 o 28,000 litri di gas alPora (200

30,000 o 35,000 litr1 di gas all'ora (250

36,000 o 42,000 litri di gas alPora (300

48,000 o 56,000 litri di gas all'ora (400

60,000 o 70,000 htri di gas alfora (500

72,000 o 84,000 litri di gas alPora (000

96,000 o 112,000 litri dl gas alPora (800

Per un misuratore che eroga 120,000 o 140,000 o più litri di gas al-
l'ora (1000 becchi) lire 410.

Manometri campioni.
Por ogni verificazione di un manometro campione. L, 3

Addl 4 settembro 1800.

Visto d'ordine di S. M.
li Ministro d'Agricoltura, Industria e Commerclo

L. MICEU.
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14 N HHHBOOCXOV (Serie 3a,parte supplementare) detta
Raccolta U/ficiale delle leggi e des decreti del Regno contaene li se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà della Nazione

RB D' ITALIA

Veduto il testamento olograto 29 marzo 1870, con cui
il fu Gaetano Faduano istituì erede universale delle pro-

prie sostanze la Parrocchia dello Spirito Santo in Torre

'Annunziata, prescrivendo che al eessare dell'usufrutto sta-

bilito per un terzo a favore della moglie e per gli altri
due terzi a favore di due sorelle ora defunto, la relativa

rendita venga erogata ogni anno nella distribuzione di 10

doti di L. 127,50 ciascuna a nubende povere del comune,

impiegando la rimanente somma per vestimenta a favore

dei poveri;
Veduti gli atti dai quali risulta che l'asse ereditario

complessivo ascende a lire 45,110.70 con un passivo di
lire 11,407.23 :

Veduta la domanda del parroco della suddetta Parroc-

chia, per essere autorizzato ad accettare la eredità stessa

per la erezione in corpo morale della unova istituzione da

intitolarsi « Monte di maritaggi e elemosine Gaetano Pa-

duano > nonché per l'approvazione del relativo Statuto

orgamco :
Veduti i ricorsi dei parenti del testatore;
Veduta la relativa deliberazione della Giunta provinciale

amministrativa di Napoli;
Vedute le leggi 3 agosto 1862 e 5 giugno 18õ0;

Seatito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
' Il Monte di maritaggi ed elemosine Gaetano Paduano

la Torre Annunziata à eretto in Corpo morale, con auto-

rizzazione ad accett.tre la relativa eredità, di cui al sud-

d:tto testamento 39 marzo 1870 del fu Gaetano Pa-

duano.
Art. 2.

È approvato lo Statuto organico della predetta istitu-

zione con la data 23 aprile 1890, composto di 54 articoli
e che sarà munito di visto e sottoscritto d'ordine Nostro

dal Ministro proponente
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
screti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Menza, addl 6 agosto 1890.

UMBERTO.
ÛRISFI.

Twro, n Guardastguu: zANARDELLI.

Il N. HHNDOOOXOVlf (Serie 34, parte supplementare) della
Raccolta u/ficiale delle leggt e dei decreti del Regno contiene il 50-

quente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

IIS D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 Iuglio 1862, n. 680;
Visti i R. decreti 8 ottobre 1876, n. 1423 e 6 giugno

1885, n. 1713;
Vista la domanda dd Consiglio comunale di Bergantino,

in data 20 maggio 1889;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico.

Per la nomina dei componenti la Camera di commercio
ed arti di Rovigo, il Comune di Bergantino è distaccato

dalla Sezione elettorale commerciale di Melara e costituirà

una nuova Sezione elettorale separata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
065erVallo e di farlo osservare.

Dato a Brescia, addi 23 agosto 1890.

U3fBERTO.
MICEIJ.

Visto, 18 Utsardasigilli • ZANAnnsu.I

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel persorale delle Cancellerte e se

greterie giudiziario:
Con decreti ministeliali del 4 settembre 1890:

Malatesta Mariano, tire cancelliere della pretura di Latiano, in aspet-
tattva per motivi di saluto fino al 30 settembre 1890, è, in se-

guito di sua domanda, richiamato in seritzio nella stessa pretura
di Laviano, a decorrere dal 1° ottobre 1890.

Altomonte Antonio, vice cancelliero della pretura di San Giovanni in

Flore, in servizio da oltre dieci anni, ò, in seguito di sua do
manda, collocato in aspettativa per motivi di solute, per mest
quattre a decorrere dal 1* ottobre 1800, coll' assegno pari alla
metà del suo stipendio.

Dal Fabbro Umberto, vice cancel iere della pretura di Tolmezzo, o
tramutato alla pretura di Castelfranco Veneto, a sua domanda.

Cenedese Giovanni, eleggibile agli uflici di cancelleria o segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente as distretto della Corte d'appello
di Venezte, è nominato vice cancelliere della pretura di Tolmezzo,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti ministeriali del 5 settembre 1890:
Sono promossi dalla 24 alla la categoria, a dature dal 1 settem-

bre 1FD0, coll'annuo stipendio di lire 3000, cessando di percopire 11

decimo sullo stipendio precedente :

Rubino Luigi, vice cancelliere della corte d'appello di Napoli;
Viglione Vincenzo, vice cancelliere della corte d'appello di Trani.
Sono promossi dalla 2* alla la categoria. a datare dal 10 settem.

bre 1800, coll'annuo stipendio di lire 2000:
D'Argenzio Vincenzo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Trani¡
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D'Aniello Alessandro, cancelliere delia pretura di Salerno;
Bedini Amedeo, cancelliere della pretura di Pontedera;
Lombardo Giuseppe, cancelliere della pretura di Buccheri;
Tango Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Avel-

lino;
Allora Ignazio, cancelliere della pretuta di Vercelli;
Nicolella Matteo, segretario della regla procura presso il tribunale ci-

Vile e penale di Benevento;
Falqui Unida Giuseppe, cancelliere della pretura di Mandas;
Sono promossi dalla 3' alla 2* categoria, a datare dal 1° settem-

bre 1890, coll'annuo stipendio di lire 2000;
Baldinozzi Luigl, segretario della regia procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Arezzo;
Marzarl Bartolomeo, cancelliere della pretura di Casalpusterlengo;
Levi Teodoro, segretarlo della regia procura presso 11 tribunate civile

e penale 41 Casale;
Lavagnolo Ernesto Natale, cancelliere della pretura di Ilosignano

Monferrato;
Mazzucchi Stefano, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Chieti;
Composti David, segretario della regia procura presso il tribunale

civile e penale di Livorno;
Vergata Paolo, cancelliere della pretura di Scordia ;
Ianni Agostino, vice cancelliere del tribunale civile o penale di Santa

Maria Capua Vetere.
Sono promossi dal;a 4* alla 36 categoria, a datare dal i• settem-

bre 1890, coll'annuo stipendio di lire 1800;
Giuliano Giovanni, segre'ario, della regia procura presso il tribunale

civile e penale di Aosta;
Pozzi Pietro Paolo, cancelliere della pretura di Sezze;
Salvi Luigi, canceglere della pretura di Ottajano;
Cescont Pietro, Vico cancelliere del Tribunale civile e penale di

Venezia;
De Castro Innocenzo, cancelliere della pretura di Partanna ;
Anfossi Salvatore, cancelliere della pretura di Triora ;
Oidonino Pietro, cancelliere della ,pretura di San Giorgio Canavese;
Vigna Amedeo, cancelliere della pretura di Diano d'Alba;
Manfredini Giuseppe, cancelliere della pretura di Russi;
Parodi Luigi, vice cancelliere del Tribunale civile e penale di Genova.

Con decreti ministeriali del 6 settembre 1890:
Albanese Michelo, vice cancelliere aggiunto alla Corte d' appello di

Palermo, ð nominato vice cancelliere della Corte d'appello di Pa-
lermo, coll'annuo stipendio di lire 2500, cessando dal percepire
il decimo sullo stipendio procedenic.

Rabboni Federico,Vice cancelliere della pretura di Mazzara del Vallo
applicato alla cancelleria della Corte di cassazione di Palermo, &
nominato Vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di Pa-

lermo, colf annuo stipendio di lire 1600, cessando dall'applica-
zione e dal perceptre il decimo sullo stipendio precedente.

Con decreti ministeriali del 9 settembre 1890:

De Gobbis Carlo, cancelliere della pretura di Loreto, in servizio alla

cancelleria del tribunale civile e penale di Legnago, è tempora-
naamente app'icato alla cancelleria del tribunale civile e penale
di Udine.

Zanconti Giacinto, vice cancelliere della pretura del 2 mandamento

di Venezia, à temporaneamente applicato alla cancelleria della

Corte d'appello di Venezia.

Gagliardi Giuseppe,gvice cancelliere della pretura di Isola della Scala,
è tramutato alla pretura del 2 mandamento di Verona, a sua

domanda.

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con RR. decreti del 29 agosto 1890:

Mitneghina Rinaldo, notaro residente nel comune di Pfombino Dese,
distretto di Padova, à traslocato nel c>mune di Villa del Conte,
stesso distretto.

Fasciarsi Panfilo, notaro residente nel comune di Introdacqua, distretto
di Solmona, è traslocato nel comune di Solmona, capoluogo di
distretto.

Dainotto Pasquale, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Santo Stefano Quisquina, distretto di Sciacca.

Traina Mauriz'o, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Alessandria della Rocca, distretto di Sclacca.

Con Regi decreti del i settembre 1890:
Bonati Guglielmo, notaro residente nel comune di Copparo, distretto

di Ferrara, è traslocato nel comune di Ferrara, capoluogo di di-

stretto.

Vassalli Antonio, notaro residente del comune di Ferrarra capoluogo
di distretto, e traslocato nel comune di Copparo, distretto di
Ferrara.

Con decreti min:steriali del 2 settembre 1890 :

E' concessa:

al notaro Amici Nicola, una proroga sino a tutto il giorno S no-

Vembre prossimo venturo per assumere Pesercizio dello sue funzioni

nel comune di Castorano,

al notaro Capretti Giuseppo, una proroga sino a tutto il 10 no.

Vembre p. v. per assumere l'eserciz1o delle suo funzioni nel comune

di Tizzano Val Parma.

Con Regi decrett 3 settembre 1890:
Lodi Giuseppe, notaro res dente nel comune di Arena Po, distretto di

Voghera, à traslocato nel comune di Monte Baccaria, stesso di-
stretto,

Morgera Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune Clorlano, distretto di Santa lifarla Capua Vetere.

Papa Antonio, notaro residente nel comune di Acerra, distretto di

Santa Maria Capua Vetere, è dispensato dall'ufflòio di notaro, in

seguito a sua domanda.

Diaposizioni fatte nel personale d¢lumministrasf0x0
degli Arcliivt notargli:

Con R. decreto del 29 agosto 1800:

Martorelli Fdippo, notaro in Ceprano, ò nominato conservatore e le-

soriere dell'archivio notarile mandamentale di Ceprano, distretto
di Frosinone, con l'annuo stipendio di lire 600, da corrisponder-
glisi dai comunt interessati ai sensi dell'art, 104 della legge del

notariato e 9 i del relativo regolamento, a condizione che nei

modi e termini flsssati dall'art. 88 della legge stessa presti can-
zione rappresentante la rendita annua di lire 30.

Con R. decreto del 3 settembre:

Manardi Raitele, notaro in Amandola, è nominato conservatore e te-

sortere deL'archivio notarile mandamentale di Amandola, distretto
di Ascoli Plceno, con l'annnuo stipendio di lire 500, da corri

sponderglisi dai comuni interessati a sensi degli articoli 104

della legge del notariato e 94 del relativo regolamento, a cond!-
zione che nei modi e termini fissati dall'art. 88 della legge stessa

presti cauzione rappresentante la rendi'a annua di lire 25.

MINISTERO DELL'INTERNO

AGENZIE D'EMIGRAZIONE

La Ditta Parodi Ernesto, di Genova, il 9 andante, ha restituita la

patente di agente di emigrazione, che le era stata rilasciata il 12

novembre 1889, per cui dal detto giorno 9 andante ha cessato di

compiero operazioni di emigrazione.

e
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HINISTERO DI AGRICOLTURA,

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE I.

ELENCO delle dichiarasfont per dirftli d'aidore stalle opere d'ingegno inscritte nel registro generale del Ministero
25 gitsgno 1865, N.2337, del 10 agosto 1875, N. 2652 e d¢l 18 inaggio 1882, N. 756 approttato CON

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1• del

STABILIMENTO

de!PautNor0 Mde l'opera T I TOLO dalla palbblicazione
e data di questa

30208 Pogna Giovanni Il Tempo. Ballo (libretto). . . -

30209 Menozzi Giuseppo Martineua. Mazurka elegante per pianoforte. Op. 161. (N. di cat. Calc.Ricordi. Milano, 31 maggio
51207). 1890.

30210 Giaretta F. Felistotale. (Opera di Arrigo Botto). Pezzo facile per pianoforte batta, 30 id. >
a quattro mani. (N. di cat. 53979).

30211 Buzät Peccia A. L'Allma des Demoiselles. Cinq petites suites pour piano: N. 1. Detta, 30 id. »

3tarche de Minuit ; N. 2. Coucher de Soleil sur le lac ; N. 3.
Sdrenade dans le jardin ; N. 4. Soir d'automne-Romance ;
N. 5. Ronde des jeunes filles. (N. di cat. 54302).

80212 Viscogliosi V. Potess'io. Melodia per mezzo-Soprano o Baritono (con accomp. di D±tta, 10 id. >

piano forte. (N. di cat. 51202).

30213 Rotoli Augusto Our King. (Worship thou him) Sacred Song. Words by Frances Detta, 8 Id. *
R. llavergal. (N. 1 in F, N di cat. 54245).

30214 De Leva Enrico Sorresi e baci. Valzer per canto e pianoforte. Versi di G. Pessina. Detta, 31 id. »

(N. di cat. 54383).

30215 Virowski G. F. Casimiro Sérénade humoristique pour plano. (N. di cat. 54023). Detta, 14 id. >
Romanza sensa parole in La maggiore per planoforte. (N. di

cat. 54019).
80216 Detto Romanza senza parole in La maggiore per pianoforte. (N. di Detta, 14 Id. >

cat. 54019).

30217 Datto Mattinata. Romanza per mezzo-Sop. O Ten. (con accomp. di pia- Detta, 12 id. >

noforte). Potsla di L. Croci. (N. di cat. 51015).

80218 Vannuccini Luigt Piccola Mazurka per p;anoforte. (N. di cat. 54171) . . Detta, 8 td. »

30219 Primoli Luig1 Concistoro di S. S. Leone XIII (fotogralla) . . FoL Primoli. Roma, 26 giugno.
1890.

30222 Bartoloni Bocci Vincer.zo Tabella per tutte le Ave Maria della mattina e della sera o per Tipo-lit. F. Salvati. Foligno, 1
lo diverse lunghezzo del giorno e della notte a tempo medio agosto 1890.
astronomico.

30223 Pastori Rusca G. Ma préférée. Gavotta pour liandolLe et piano. (N. di cat. 51488). Calc. Ricordi. Milano, 25 giugno
1890.

30224 Detto Dans le petit boudoir. Mazurka pour Mandoline et piano. (N. di Detta, 25 id. »
cat. 54189).
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INDUSTRIA E coxyERW9

-, SEZIONE II• - (DIRITTI D'AUTORE)

durante la seconda quindicina del mese di agosto 1890 per gli elletti del Testo unico delle leggi del
R¢gfo d¢cr¢to del 19 settembre 1882, N. 1012 (Serie 3a) e delle Convenzioni interna%fonali in vigore.
Testo unico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1882, N. 1012 (Serie 3=).

Ministero o

NOME Prefettura
D A T A

Tassa

presso cui fu eseguita pagata OSSERV A Z I ONldi chi ha fatta la presentazione la della presentazione
presentazione Lire

' Pogna Giovanni (Ccreografo). Milano 30 giugno 1800 2 Art. 23 del testo unico delle leggi.

G. Ricordi o C. (Ditta). Id. 18 luglio 1890 2

Detta Id. 18 id. > 2

Detta Id. 18 id. > 2

IDetta Id. 18 id. > 2

Detta Id. 18 id. » 2

Detta Id. 18 id. » 2

Detta Id. 18 id. > 2

Detta Id. 18 kl. > 2

Detta Id. 18 id. > 2

4
Detta Id. 18 id. > 2

Primoli Luigi. Roma 8 Id. > 2

Bartoloni Bocci Vincenzo. Perugia 31 °d. > 2

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 4 agosto 1890 2

Detto Id. 4 id. » 2
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NOME STABILIMENTO
;=°• T I T 0 L 0 dal quale
El og delPautore dell'opera fu eseguita la pubbifcazione

i go e data di questa

80225 Pastori Rusca G. Téte à tète. Mazurka pour une on deux Mandolines et Guitare. Cale. Ricordi. Milano, 25 giugno(N. di cat. 54490). 1890.

30226 Detto Vie joyeuse. Polka pour une eu deux Maniolines et Guitare. Detta, 25 Id. >
(N. di cat. 54491).

3022'l Norsa Vittorio Soirèes intimes. 4 esquistes caractéristiques pour plano: N. 1. Detta, 14 Id. »Dans l'ontbre estivale. (N. di cat 54309).

30228 Í Detto Dette N. 2. Au vieux Château. (N. di cat. 54310) . Detta, 14 Id. »

30229
'

Detto Dette. N. 3. Moment de tristesse. (N. di cat. 54311) . . Detta, 14 Id. >

30230 Detto Dette N. 4. Bet>¿s en promenade. (N. di cat. 54312) • • Detta, 14 Id a

30231 Ferroni Ubaldo La Canzone del Giglio per mezzo-Sop. o Bar. (con accomp. di Detta, 17 id. >planoforte). Potsla di A, Falzoni-Gallerani. (N. di cat. 54588).

30232 Amadel Roberto Mellstofele (di Arrigo Bolto). Libera trascrizione per pianoforte a Detta, 16 id. »4 mani. (N. di cat. 54152).

80233 Acton Charles Souvenirs fants. Rèver e poétique pour plano. (N. di cat. 54563). Detta, 20 id. >

30234 Perosio Ettore Adriana Lecouvreur. (Dramma lirico in 4 atil). Atto i© Scena e Detta, 9 id. >Romanza. Adriana. (Riduzione dell'autore per canto e piano-
fone. N. di cat. 54318).

30235 Detto Adriana L¤couvreur. (id ). Atto 1• Aria dei Colombi. Adriana. Detta, 9 Id. »
(Riduzione id. N. di cat. 54583).

' 30236 Detto Adriana Lecouvreur. (id.). Atto 30 Strofe. Chazeuil, Bar. (N. di Detta, 9 id. >
cat. 54319).

30237 Soffredini Alfredo Il Piccolo IIaydn, melodramma in due atli. (Riduzione dell'opera Detta, 25 id >
intiera per canto e pianoforte).

30238 Bocelli Gian-Pio L'Inverno (nella Lanterna. Rivista comica del 1868 di Antonio Detta, 30 id. >
Scalvini) Valzer per mezzo-Soprano con accomp. di pianoforte.
(N. di cat 57357).

30233 Burgmein J. Ifistoire d'un Soldat (d'apres le livre des histoires) pour orchestro Detta, 2 id. »
(partitura). N. di cat. 63920.

30240 Rotoll Augusto Evening rest. Sacred Song. Words by Frances R. IIavergal. (N. 1. Detta, 25 id. »
in G, N. di cat. 51248).

30211 Canonica Paolo Scherzo appassionato per p:anoforte. Op. 209. (N. di cat. 54555). Detta, 14 id. »

30242 Detto Semplicity. Mazurka elegante per pianoforte. Op. 214. (N. di cat. Dette, 30 id. »

51556).



GAZŽÉTTA UFF10lALE DEL fŒGNO D'i?ALÍÅ '8809

.. . . i i

Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A
presso sul pagata 0 S 8 ERV A Z I ON I

di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione
la presentazione Lire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 4 agosto 1890 2

Detta Id. 4 id. > 2

Detta Id. 4 id, » 2

Detta Id. 4 id. > 2

Detta Id. 4 id. » 2

Detta Id. 4 id. » 2

Detta Id 4 id. 2

Detta Id. 4 id, > 2

Detta Id. 4 id. > 2

Detta Id. 4 id. > 2

Detta Id. 4
,
id. > 2

Detta Id. 4 id. > 2

Detta Id. 4 id. > 2

Det'a 14,
4 id. > 2

De Id. 4 id. > 2

Detta Id. 4 id. > 2

Detta Id. 4 Id. > 2

Detta Id. 4 id. > 2
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STABILIMENTO
NOME

T I T 0 L 0
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

30243 Guli Caracciolo Pietro Paruleddi d'amuri (Paroline d'amore). Canzone Siciliana. Versi Calc. Ricordi. Milano, 30 glugno
di Luigi Guarneri. Versione italiana dello stesso. (N. di cat. 1890.
53535).

80244 Mattet Tito Napoli. Tarantella per pianoforte. (N. di cat. 53437) . . Detta, 6 id. »

30245 Denza L. Marguerite. Mólodie. Paroles Francaises de Ant. Roque. (N. di Detta, 25 id. >
cat. 53798).

30246 Tosti F. Paolo Todessehnen (I'orrei morire! Gedicht von L. M. Cognetti) Worte Detta, 14 id. >

von Georg Falkenheim. (N. 1 pour Sop. ou Ten. N. di cat,

54314).

30247 -
Indice analittco ed alfabetico del Regolamento per l'esecuzione Tip. C. Voghera. Roma, agosto
del Testo unico delle leggi sul reclutamento approvato com 1890.
R. Decreto del 2 luglio 1890.

30248 Molina Enrico Un anno di contabi:età pubblica. Guida alla lettura dei bilanci e Tip. Seralessandri. Viterbo, 2
conti dello Stato. agosto 1890.

30249 Ballerini Antonio (E S. T.) Opus TAeologicum morale in Busembaum Medullam . . Tip. Glachetti, figlio e C, Prato,
30 luglio 1890.

30150 G. A. L'Etoile dott. Jur Soluzione della questione Romana per l'Imperatoro Guguelmo 11 Detta, 10 agosto 1890
di Germania ed 11 Papa Leone XIll.

30251 Zocchi Gaetano Panegfrisi .
.'

. Detta, 1 id. »

30253 Giorli Ezio L'Operaio Italiano (con problemi grattei risolti, Ogure e tavolp Tip. Sociale. Rossa, 18 agosto
litografiche di disegno). 1890.

30255 Speranza Serafino La Sibilla Delfica. (Incisione tratta dal dipinto di Michelangelo). R. Caleografla. Roma, 19 agosto
1890.

30256 Marcucci Giuseppe La Creazione delle acque. (Incisione tratta dal dipinto di Miche- Detta, 19 id. >

langelo).

30257 Siniscalco Carlo Istoria del Vesuvio e del monte di Somma con la descrizione Tip. R. Accademia delle Scienze
delle prmeipali e-uzioni Vesuviane dall'anno 79. E. V. fino alle (diretta da M. De Rubertis}.
recenti (con 57 tavole litografate). Napoll, agosto 1890.

30250 Caracciolo F. Fatti principali riguardanti la formazione del Regno dTtalia Tip. Lanciano e d'Ordia. Napoli,
svolti sui nuovi programmi ministeriali per la 3' classe ele- 1 agosto 1890.

mentare (con molte flgure nel testo).

30260 Detto Raccontini di Storia Ebraica, Greca e Romana, svolti sui nuovi Detta, 1 id. >

programmi ministerlah per la la e 26 classe elementare (con
molte figure nel testo).

30261 Rendina Luigi Analisi e tariffa dei prezzi per costruzioni civili (compilata dagli (Edizione Trevisini). Tip. Carlo
ingegneri comm. Federico Rendina, cav. Guglielmo Turio co- Verdesi.Roma,301uglio1890.
stantino Silli).

30263 Massani Sesto Esercizi per addestrare gli alunni delle scuole elementara nel Lit. G. Wienk e figIt. Bologna,
disegno a mano libero raccolti e ordinati in 5 quadorm. maggio 1890.

30264 Bartoloni Bocci Vincenzo Le quattro stagioni con i rispettivimesi e con 11 numero de'giorni Lit. Salvati. Foligno, 2 agoste
di ciascuno, cui si unisce la propria costellazione dello Zodiaco 1890.

(quadro in litografla).

30265 schimicci G. Notizie geografico-storiche per gli alltovi della 3a, 4a e 5a classe Tip. Vitt. Giliberti. Palermo, 20
elementare (66 edizione riveduta e corretta, arricchita di carte agosto 1890.

geografiche c di numerose incisiont) - (due volumetti).
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Ministero

NOME o Profettura D A T A
Tassa

presso cui pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione

la presentazione
Lire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 4 agosto 1890 2

Detta Id. 4 Id. > 2

Detta Id. 4 id. » 2

Detta Id. 4 id, a 2

Voghera Carlo (Editore). Roma 14 Id. > 2

Molina prof. Enrico. Id. 14 id. > 2

Palmieri P. Domenico (D. C. D. G.). Firenze 14 id. > 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositati i primi tro volumi.

Giachetti figlio e C. (Ditta). Id. 14 id. > 2

Zocchi D. Gaetano. Id. 19 id. » 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositato 11 volume 1•.

Giorli Ezlo. Roma 18 id. > 2 Detto. - Depositato il volume 1 .

Direttore della R. Calcogralla e per Id. 22 id. > 2
esso alg. Fornari.

Detto Id. 22 Id. > 2

Siniscalco Carlo. Napoli 23 id. > 2

Caracciolo prof. Francesco. Id. 26 id. » 2

Detto Id. 26 id. > 2

Rendina ing. Luigi. Id. 26 id. > 2

Massani Sesto. Forll 12 id. > 2

Bartoloni Bocci Vincento. Perugia 25 id. » 2

Schimicci Giovannina. Palermo 23 id. > 2

l
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.utchiarazioni presentate in tempo tardfoo - Art. 27 g 2 del testo

STABILINENTO
NOME

T I T 0 L 0 dal quale
dell'autore dell'opera fu esegatta la pubblicazione

e data di questa

30220 Oberholtzer Francesco Roma porto di mare. 1873-1887). Progetto (memoria esplicativa Tip. F.lli Pallotta. Ro2:a, 1888.
con pianta generale .

30221 Bocea Vittorio Progetto per la navigazione liuviale dal Lago Maggiore all'Adria• Tipografico Italiano. Roma,1800.
tico. (Memoria esplicativa).

80252 cavalcaselle G. B. e Crov- Ralfaello la sua vita e le sue opere. (Due volumi con 23 tavole Tip Successori Le Monnier. Fi-
ve J. A. d'incisioni). rento, 1884 e 1890.

30254 Ghislanzoni A. Piamma. Opers-ballo in 4 atti. Musica di N. T. Ravera - (li- Tip. Jacquemod. Alessandria ,
bretto). 1890.

30238 Valente Vincenzo I Granatieri. Operetta mustcale in tro atti (partitura). -

30262 G. Romeo di Luca Nuova Smortta del giuoco dyl lotte. (23a edizione). Tip. G. Nobile. Napoll, 1888.

Parti di opere depositate in continuazione det depositi precedentemente fatti -

e

STABILIMENTO
NOME

T I T 0 L 0
dal quale

dell'autolo dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

29457 ziegler dott Ernesto Trattato di Anatomia patologica generale e speciale ad uso dei (Edizione dott.V. Pasquale). Na-
medici e degli studenti. Ultima edizione tedesca, interamente poli, 1890.
rinnovata, tradotta dal dott. Luciano Armanni. (Seconda edt
zione italiana con numerosissime (Iguro nere e colorate).

KLENCO N. 115 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione

approvato con R. decreto 19 settembre 1882, N. 1012

Numero
D A T A

iscrldzione
NOME DELL' AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A della pubblicazione

' nel o prima rappresentazione
:¿ regitsro dell'opera

generale

9052 30208 Pogna Giovanni IL Tempo. Ballo (libretto) a .
-
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unico delle leggi sui diritti d'atafore, ecc. del 19 sellembre f382,'tN. 1012 (Serie 3a)

Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

presso cul pagata
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita delin presentazione

OSSERV A Z I ON I

la presentazione Lire

Oberholtzer ing. Francesco. Roma 15 luglio 1890 2

Bocca ing. Vittorio. Id. 26 id. » 2

Successori Le Monnier (Socletà). Firenze 19 agosto 1890 2

Ravera Nicolð Teresio. Alessandria 21 id. » 2

Valente Vincenzo. Napoli 25 Id. > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentato per la prima volta
il 26 ottobre 1889 al teatro Gerbino
in Torino.

De Falco Domenico. Id. 27 id. > 2

Art 24 del Testo unico d¢lle leggi ecc. del 19 Reitembre 1882, n. 1012 (Serie 3a)

Ministero D A T A Tassa

o PrefetturaNOME della presentazione pagata
presso cui 0 SSERV A Z I ON I

di chi ha fatta la presentazione fu eseguita Precedente
la presentazione

Attuale (1* deposito)
Lire

Dott. V. Pasquale (Casa Editrice). Napoli 23 agosto 1890 5 dicembre 1889 - Depositata la parte se-

conda: Anatomia pa-
tologica speciale (vol.
16) (pag. 1 a 320).

a senti dell'art. 14 del testo tonico delle leggi 25 giugno 1835, N. 2337, 10 agosto 1875, N. 2652 e 18 maggio 1882, N. 7f.0

(Serie 8.) durante la seconda quindicina del mese di agosto 1890.

CERTIFICATO PREFETTIZIO T A SS A

NOME PREFETTURA
cui pagata

di chi ha presentata è stata presentata Numero D A T A -

OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione
rog tro della presentazione Lire

Pogna Giovanni (Coreografo). Milano 392 30 giugno 1890 10 Art. 23 del testo unico della leggi.
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I

Ë ' Numero
D A T A

iscr zione N01IE DELL' AUTORE T I T 0 LO DEL L' OPER A
op a rpapbpbr o tazneone

El registro dell' opera-j generalo

9053 30214 De Leva Enrico Sorrisi e baci. Valzer per canto e pianoforte. Versi di G. Pessina. 1890
(N. di eat. 54583).

9054 30237 Soffredini Alfredo Il Piccolo Haydn. Melodramma in due atti. (Riduzione dell'opera 1890
intiera per canto e pianoforte).

9055 30230 Burgmein J. Histoire d'un Soldat (d'après le livre des histoires) pour orchestre 1890
(partitura).

9050 30244 Mattei Tito Napoli. Tarantella per pianoforte. (N. di cat. 53437). 1890

DOã7 30254 Ghlslanzoti A. Fiamma. Opera-ballo in 4 atti. (hfusica di N. T. Ravera) - (li. 1890
bretto).

9058 30258 Valente Vincenzo I Granatieri. Operetta musicale in tre atti (partitura). Rappresentata per la pri-
ma volta il 2ô ottobre
1889 al teatro Gerbino
in Torino.

Roma, addi 2 settembre 1890.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

.A.VVISO.
In conformità dell'avviso, in data 13 luglio p. p i pubblicato nel

N. 167 della Gazzetta U//lciale, at avverte che col 30 settembre cor-

rente scade il termine utile per la presentaztone delle domande di

ammissione al concorso per la nomina dei medici provinciali e che
non sarà tenuto conto di quelle che fossero presentate dopo 11 detto

giorno.
Roma, 12 settembre 1890.

Il Direttore della Sanftà Pubblica

L. PAGLIANI.

.I

Le famigife degli alunni, o coloro che assumono di farno le veci,
debbono obbligarsi verso l'Amministrazione dell'istituto :

a) di pagare, nel modo e nel tempo prescritti, la somma di
annue lire duecento, corrispondente alla metà della retta, oltre liro
cinquanta all'anno per gli abiti di uscita e di ginnastica e per la cal-
zatura;

b) di provvedere agli abiti di casa ed alla biancheria personale;
c) di rimborsare le spese di posta e di tasse scolastiche.

Roma, 10 settembre 1890.
Per il Direttore Capo

.
della Divisione Istruzione Primaria e Popolare

D. FAILLA.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE
fatte nel Regio Osservatorio del co11egio Romano

il di 13 settembre 1890.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

È indetto il concorso a quindici posti semigratutti, istituiti nel Col.
legio-Convitto « Principe di Napoli » in Assisi e riservati ai figliuoli
degl'Insegnanti olementari più bonomeritt dell'educazione del popolo
Lo Istanze per l'ammissiono al concorso dovranno essere presen-

tate a questo Ministero non più tardi del 5 ottobre prossimo ed ac-

compagnato dal documenti qui appresso indicati:
1. Atto di nascito, rilasciato dall'ufficio dello Stato Civile e comprc-

vante che 11 giovinetto sia di età non minore dei sette, nè maggiore
degli undici anni;

2. Certificato di vaccinazione e di sana costituzione Osica ;

3. Attostato degli studi fatti, del quale risulti che 11 giovinotto

sig ½truito in proporzione dell'eth;
4. SJ:to di famiglia, rilasciato dal Municipio e comprovante le

condiziori econgytche della famiglia stessa;

5. Atto di nomina i genitere insegnante e certificati dei ser-

ylg1 rosi nel pubbitco insegnamehËú.

Il barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metri 49ß.
Barometro a mezzodi

. . . . . 759, 4
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . 66
Vento a mezzodl . . . . . SSW. debollssimo.
Cielo

. . . . . . . . Coperto e temporalesco.

Termometro eentigrado
Massimo 24•, 2,

Pioggia in 24 nre• mm. 1,0.
Minlmo 17•,0,

Li 13 settembre 1890.
Europa pressione abbastanza elevata Nord-Ovest 708; bassa Nord·

Arcangeln, Pietroburgo 754.
Italia nelle 24 ore: barometro abbassato ancora uno a quattro mt!-

Ilmetri Nord al Sud, Steilla, Sardegna.
Nella notte pioggie nelle Marche. Temperatura generalmente au.

mentata. Stamane sereno alto Tirreno, Sicilia, estremo Sud penisola
coperto altrove. Venti deboli o calma. Barometro depressione seconi
daria (760) Golfo Genova; 762 Milano, Lecce, Girgenti. Mare calmo o
mosso.

Probabilità : venti deboli settentrionali Nord, del terzo quadrante
Sicilla; cielo nuvoloso con temporali specialmente Centro e Sud,



WAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA 8815

NOME PREFETTURA CERTIFICATO PREFETTIZIO

T ASSA
di chi ha presentata è stata presentata Numero

D A T A pagata
OSSERVAZIONI

la dichiarazione i la dgchiarazione registro della presentazione lire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milame 425 18 luglio 1890 10

Detta Id. 444 4 agosto 1890 10

Detta Id. 446 4 id. > 10

Detta Id. 450 4 id. > 10

Ravera Nicolò Teresio. Alessandria 38 21 id. > 10

Valente Vincenzo. Napoli 193 25 id. > 10 Art 23 del testo unico delle leggi.

Per i: Di ettore &po della f* Diefsione: TR1NCHERI

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
intie nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

li di .id settembre 1890.

11 barometro à ridotto al zero.L'altezza della stazione è di metrl 49,t 5
litaremetre a messedi . . . . . - 760, 8
Ilmidità relativa a mezzodl . . . . . - 34
Vento a mezzodi . . . . . NE quasi calmo.
Ciclo a mezzodi . . . . . 112 coperto.

massimo - 24 , 0,
Wormemetre sentigrado

minimo - 13*,0 ,
Pioggia in 24 ore: mm. 85,1.

Li 14 settembre 1890.
Pressione elevata centro Europa. Cheminitz 770; bassa centro

Russia, Mosca 752.
Italia nelle 24 ore: barometro alzato circa cinque millimetri Nord,

due Centro e Sud; diminuito estremo Sud e Sicilia.

Pioggie, anche copiose, con qualche temporale continente.
Temperatura aumentata Sicilia, diminuita altrove.
Stamane cielo coperto o nuvoloso.

Venti settentrionali deboli a moderati Penisola.

Barometro 767 Milano, 765 Firenze, 761 Roma, 7õ9 Palermo.

Mare agitato Pesaro, Portotorres, Brindisi.
Probabilità: venti deboli settentrionall, cielo sereno Nord, varlo al-

trove, con qualche pioggla Italia inferiore.

PARTE NON UFFICIALE

•;I"ELEGRAMMI

(AGENMA STEPANI)

BERNA, 13, - 11 Consiglio fedgele tegne seduta fino aDe 10-

po'meridiane.
BELLINZONA, 14. - I consiglieri di Stato Casella e Granella fit

rono rimessi in libertà e dimani sarà posto pure in libertà il consi-
g11ere Respini.
BELLINZONA, 14. - Il Commissario federale, colonnello Kuenzli,

convinto di non poter eseguire gli ordini del Consiglio federale, yo-
leva dimettersi.
Il Governo provvisorio sarà sciolto di fatto oggi.
Il Commissario eserciterà il potere governativo e flsserà il giorno

più prossimo possibile per la votaztone circa la revisione della Co-
stituzione.
Due compagnie furono inviate a Locarno.

BERNA, 14, 10,40 ant. - Dispacci particolari da Bellinzona dicono
che la situazione ha preso un carattere allarmanto.
Il Governo provvisorio pubblica documenti compromettenti trovati

nel palazzo del Governo e specialmente una ricevuta di 5000 franchi
destinati ad assoldare le bande armate nel 1889.
Il Consiglio federale decise che considererebbe il Governo conser-

Vatore come il solo legale e ne esigerebbe il ristabilimento.
Il Commissario federale dichiara che tornandogli impossiblie assi-

curare l'esecuzione di quest'ordine si sarebbe dimesso.
I conservatori cercano di organizzarsi a Locarno e Lugano per

marciare armati su Bellinzona.

BERNA, 14. - Ieri due compagn:e bernesi dispersero a Locarno
alcune riunioni tumultuose.
Il Governo ticinese decaduto si ricostituisce a Locarno, ove cerca

di entrare in comunicazione per telografo col Consiglio federale. Esso
spiega grando attività.
Anche alcuni deputati di altri Cantoni cominciano ad intervenire.

Chiedono interviste con membri del Consiglio federale.
Una delegazione dei deputati della Svizzera centrale è venuta sta-

mane al palazzo federale, con missione di domandare il ristabilimento
integrale del Governo decaduto nel Ticino.
Al palazzo tutto è tranquillo.
Se gli avvenimenti le richiedeps900, 11 Consiglio terrebbe seduta

stasera.
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List.ino Officiale della Boesa di Commercio di Roma del di 18 settembre 1890.

Valore REZZ IVALORI AMMESSI

a Godimento .

I
.

I IN LIQUIDAZIONE OSSERVAEIONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

RENDITA 5010
grida . . . . . I luglio 90

- - 96,50 . . . .

detta 3010
grida . . . . . I aprile 90 - -

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860164 . . .
» - -

Obbl. Dem Ecolesiastici 5 010 . . . . » - -

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . .
» - -

Rothschild . . . . . . . . I giuga. 90 - -

- - 96,80 81119 85 90 . . , , , , .
-

, , . . . , ,

9650
....... ...... -- .......

--

....... ....... sono .......
--

....... ....... 9525 .......
--

....... .......
9780 .......

-- ....... ....... 9950 .......

Obbl. Municip, e Cred. Fondlarle
ObbL Municipio di Roma 5 010 . . . .

I luglio 90 500 500 . . . . . . .
- -

.
. . . . . . . . . . . . . 468 -

400f.aEmissione . . . . . . 1ottobr.89 500 500 . .
.

--

. . . . . . . . . . . . . .
440-

4 0 0 B.a, S.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. > 500 500
. . . . . . . - - • • • • . . . . . . . . .

. 430 -
d. Fond. Banco S. Spirito . .

I aprile 90 500 500 (74,50 . . . . 474 50
. . . . . . . . . . . . . .

-

Banca Nazionale 4 010 > 500 500 • - · - · · · - - · · · · · · · · · · . . . .
482 -

4118010 * 500500
..

..
--

....... ....... 498--
Banco di Sicilia

.
. » 500 500

. . . . . . - - . . . . .
. . . . .

Napoli.. » 500500 ....... -- ....... ...

Azion! Strade Ferrate
Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . I luglio 90 500 500 . . . . . . . - - , . , , , . . . . .

yg
Mediterranee stampigliate . » 500 Son • - · • - - • - · · · · . . .

583 -
certif. provv. » 500 250

. . . . . .
- .-. .

Sarde (Preferenza) . .
. . > 250 250

. . . .
-... -

.

Palermo. Mar. Trap. ta e 2a E. I aprile 90 500 500
. . . . . .

--.
-

,

deHa Sicilia . . . . . . .
I genna. 90 500 500

. . . . . . . - - .

Azion! Bancho e Società diverso
z. Banca Nazionale

. . . . . . . . I luglio 90 1000 150
. . . . . -

- -
. . . . . . . . . . . . . .

1770 -
Romana ........ > 10001000

.-...··
--

....... .......1060-
Generale........ > 500250 ....... -- 189..... ....... --
diRoma ........ , 500250 •....•• -- ....... ....... 645- , a gg
Tiberina........igenna.89200200 ....... -- ....... ....... 76- = Wiioaca

I Industriale e Commerciale. I aprile 90 500 500 . . . . . . = - - . .
.

. . .
.

. . . . . . . 4R6 - g ggg ¿
COrt.DFOV. » 500mi ....-.. -- .-..... ....... 480- ••

800. di Credito Mobiliare italfano, i luglio 96 500 400
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

619 - À * * * Ë
di credito Meridionale . . .

I genna. 88 500 500
. . .

. .

- -
- -

. . . . . . . . . . . .
160 - od & . .

.2
Romanaperl'Illum,aGazsta. Iaprile 90 500 500

. . . . . . . -- 885
. . . . . , , , , , , ,

-. mum Ñ $
AcquaMarcia . , , . . . .iluglio90 500 500

. . . . .
. .

-- 942 . . . . . . . . . . . . -- Ëe •e••es.
Italiana per condotte d'acqua f genna.90 500 450 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . 2"lo - ¯•jE ." • •¶A

Immobihare
. . . . . . . . I luglio 90 500 500

. . . . . . . - - 485 486 . . . . . . . . . . .
- - - '; . ..

» » dei ¾olini o Magaz. Generali. > 250 250 , , . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . 258 * . *.a g:a
Telefoni ed App. Elettriche . I genna. 89 100 100

. . , , . .
.

- = . . , , , . . . . . , , , -
- Ñ g • • •gg

a > GeneraleperPIlluminazione. Igenna.00 500 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . 230- ame.$-•.
» » Anonlina Tramway 0mnibus . • 22 250

. . . . . . .
- - 141141,50 . .

. . . . . . . .

- - ::: s-
'
.e

.
a

a a Pondiaria ltaliana . . . . .
I genna. se 1.30 150

. . . . . .
- -

. , , . . . . . . . . , , ,
ge - g,g '; "5

dellaMin.eFond.Antimonio.1aprile90 250 250
. .

--

, .
.

. . . . . . . . , , ,
-- - y¶y

deiMaterialiLaterizi. .. . > 250 250
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
-- -..-..no

Nav1 azione Generale Italiana i genna. 90 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . .
. . .

371 > . g .2 e
Met lurgica Italiana . .

. . « 500 500
. . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
300 - Ë $

dellAPiccola Borsa di Roma . 250 250
. .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
240 -

Cantchouc ........ 200500 ..-...• -- ....... ....... 100-

Arlon! Sooleth Assicurazioni
Az. Pondiarie Incendi

. . . . . . .
I genna. 90 100 100 . . . . . . . -- - . . . . . . . . . . . . . . 95-

FondiarieVita ........ > 250125 ....... -- ....... ....... 235-

Obbligazioni diverse
Obbl.Ferroviarie3010Emiss.iB87-88-8911uglio90 500 500

. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . .. . .
29250

Tunisi Goletta ë 010 (oro) > 1000 1000 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . .
.

. . .
.
- -

Soc. Immobihare . . . .
. .

i aprile 90 500 500
. . . . . . -

-
-

. . . . . . . . . . . . . . 470- ÔÔ ÔÔ
4010..... « 250250

.......
-- ....... ....... 201-

Acqua Marcia . . . . .
i luglio 00 500 500

. . .
.

.
.

.

- -

. . . . . . . . . . . . , , - -

88. FF. Meridionali . . .
i aprile 90 600 500 . . . . . . .

- -
. . . .

.
. . . . . .

.
. - -

FF. Pontebba Alta Italia . I luglio 90 500 500
. . . .

.
.

.

- -

. . . . . . . . . . . . , , -
-

FF.SardenuovaEmis.3010taprile90 500 500
. . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .

--

FF.Paler.Ma.Tra.IS.(oro) » 300300 ....... -- ....... ....... --
II, > (luglioSO300300 ....... -- ....... ....... --

FF. Second. della Sardegna > 500 500 . . . . . . . - - , . . . . .
. . . . .

. . .
- -

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . » 500 500
. . . . . . .

- - , . . . . . . . . . . . . ,
- -

Titoll a Quotaziono Speclale
Rendita Aust.riaca 4 010 (oro) . . . .

» - -

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

Obbl. prestito croce Rossa Italiana . I aprile 90 25 25
. . . . .

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

- -

C A MB I
e Pr Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 1890

3 Francia . . . .
90 giorni

Parig , , . , Cheques
& Lonara . . . . 90 giorni

,
, . . . Cheques.

Vienna, Trieste. 90 glorm
Germania . . . 90 giorm

. . . Cheques

99 821 2
100 62 1 2
25 17

Risposta dei premi . . . . . . * W Settembre
Prezza di compensazione
Compensazione . . . . . . . .

20 *

Liqwdazione . . . . . . . . .
30 >

Sconto di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazioni.

Rendita 5 010 . . . 96 30
» 3 010 . . .

61 50
ObbL Beni Eccles.5010 - -
Prest. Rothschild5010 99 50
Obb.cittádiRoma4010 440 --

Cred. Fondiario
Santo Spirito .

471 -
Cred. Fondiario
Banca Nazion. 482 -

Cred. Fondiario
Ban. Naz. 4112010 500 -

Az. Fer. Meridionali .
712 -

Mediterranee 575 -
certif. 565 -

Banca Nazionale 1760 -
Romana . 1060 -
Generale . 482 -

Az, Banco di Roma . 650 -
Banca Tiberina

.
TO -

- * Ind. e Com. 483 -
Cet'tif. 475 -

Soc. Cred. Mobil. 610 -
Merld. 180 -

Gas stampigl. 880 -
Acqua Marcia
st

. . .
950 -

Condot. d'ac. 270 -
Gen. Illumin. 226 -
Immobiliaro . 480 -
Molini e Ma-
gaz. Gen. .

260 -
TramwayOm. 148 -
Fond.Italiana 33 -
Min. Antim. . - -

Az. Soc. Mat. Later. 225 -
Navig. Gen.
Italiana

.
370 -

Metallurgic.
Italiana . 310 -
della Picco-
la Borsa . SIS -
Fondiar. In-
cendi

. . 93 -
Pood. Vita 235 -
Caoutchouc 100 -

Obbl. Soc.Imm. 5010 470 -
> » » 4 010 201 -
• s Ferroviarie 291 -

11 Sindaco : MARIO BONELLI

TDMINO RAFFAßLig, Gerente - Tipografia delÍa Gazzeita Ë1giciale,


